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Perché la DC 

ha sbagliato 

e sbaglia 

ancora 
•Soliamo questa sera la D C , 

roti Amlrentti e Oava, apre a 
Napoli la sua campagna c i d i » -
ralc, almeno ufficialmente per-
ria* più «li uno ha avuto la 
fondala improMii i io i l ic già 
rol a volo nero » D C - M S I e 
ipiintli con mi la la lonuenla-
la fa-e 9iiccp*«iva i l iii:iH<inin 
ulihiellivo d«'i ( I rmnrriMiani 
fosse quello <li cercare a tull i 
i riisii coiiseii'i a ilesini e — 
tif i lo sles>-o tempo — di con-
?f lar f (a qualunque prezzo per 
la città) l'attività ilella pr i 
ma Giunta democratica, eff i 
ciente ed onesta della Moria 
di Napoli. 

f.a vicenda del Comune è 
comunque esemplare di quello 
che la D C può raccogliere con 
tuia linea politica (ulta « in 
negativo », volia a non sce
gliere o a «celliere, quand'ù 
proprio necessario, i l u lauto 
peggio D. 

I.a DC non può consentirsi 
infatti — per la grillila ste->-
s.i della crisi elle colpisce il 
paese e drammaticamente Na
poli ed il Mezzogiorno — di 
giocare (come sembra voler 
fare nella tattica dì questa 
campagna elettorale) soltanto 
di rimessa, limitandosi a pro
porre «e slessa o le proprie 
liste come polo di « aggrega-
/.ione » di un blocco sociale 
moderato, sicuramente scon
tento dell'attuale situazione, 
ma preoccupato al tempo stes
so di ogni vento di novità. 

Occorre, forse, anche riba
dire che — come quasi sempre 
nella storia recente — anche ri-
spello a questa opinione mode
rala, la DC sceglie di porsi alla 
roda ri-petto ad essa, per as
sicurarsi comunque una « te
nuta D senza per questo dare 
alcuna garanzia proprio a que
sti celi di estrazione popolare. 
anche se di opinione mode
rata. 

Le candidature dei Cava. 
dei Karbi , dei D'Arezzo, degli 
Scarlalo. di lutto un persona
le politico — cioè — cresciuto 
(e talxolia ben pasciuto) a l 
l'ombra della politica del le 
mance e che og»i viene r ipre
ientalo. senza neppurp un cen
no di quel a rinnovamento n di 
cui latito parlò i l congresso 
nazionale D C . costituiscono 
questa volta un doppio in 
ganno. 

T.a D C , infat t i , non solo in 
ganna quanti hanno chiesto la 
sua rifondazione, ma inganna 
anche (e ancora) proprio quei 
reti moderati su cui punta tul 
le le sue speranze elettoral i . 

Dalle fabbriche, infat t i , ro-
*ì come dalle zone interne del
la no=tra Hegionc. le nostre 
pagine hanno registrato (da 
parte ili socialisti, comunisti. 
democristiani e senza par l i lo) 
la * l c«a domanda: che cosa 
caiuhicrà e rome dopo i l 20 
ili giugno? 

Clic la crisi, cos com'è, ha 
i l leso a nudo i l i-omplelo fal
l imento di un ineccanì*ni<> que
sto lo sanno tu l l i . Che le mi 
gliaia di giovani (diplomati e 
non) che sono in cerca di la
voro. lo troveranno solo se si 
introduce un radicale e pro
fondo cambiamento: anche 
qnc-to è ben nolo. Co»i come 
V- ri<aptilo che le principali le
ve dello s\ i |uppo e la ripresa 
della prodnl l i i ila dipendono 
«Irr l l jmcntc dall'intensità del
lo sforzo organico n i unita
rio che si potrà condurre. 

I l futuro df l l 'Al fa^ud e del 
la S E B N . come della Penni -
t.ilia e delle aziende agricole 
f — oggi rome non mai — le-
caio alla rapacità effettiva del 
futuro governo di saper ve-
ramcnlf « governare ». 

\ confronto d i i p i r - U «-ilua-
rionc e della grande consape
vole/za dei 'noi termini , che 
orinai è diffusa » l ivello di 
nia»«a. la D C ha sbagliato e 
«bagli*. 

I l a sbagliato ripresentando 
— per una stagione rhe dovrà 
e««crr i l i straordinario lavo- ' 
ro ed impegno di rinnovamen
to — eli nomini che sono siali 
protagnni-li attivi di tutte le 
altre rovinose stagioni. 

Sbaglia ancora quando — in
rapare di affrontare la real
tà — propone ancora la linea 
della divisione e della discri
minazione anticomunista, rhe 
lutti po*»ono vedere dove ci 
ha portato. 

Rocco Di Masi 

Nuovamente in pericolo il lavoro per 130 operai . 

Prossima la vendita all'asta 
della «Gambardella» a Macera 

Un altro colpo alla economia precaria del l 'agro Nocerino — Tre anni di lotte dei lavo
ratori — Come si sono sprecati 10 mi l iardi d i intervento pubblico nell ' industria 

Per la vicenda del pomodoro 

Industriali: 
• , - j . . . . . ' . , . - • / > - • « 

no air accordo 
I conservieri hanno accettato i prezzi proposti da 
Marcora (molto bassi), ma si sono rifiutati di fir
mare l'accordo sulla quantità di pomodoro da ritirare 

Denuncia del Comune di S. Prisco 

Cava pericolosa ma 
• i *, 

nessuno la chiude 
Lungo braccio di ferro fra l'amministrazione comunale 

e il proprietario • Per ora l'ha spuntata quest'ultimo 

SALERNO, 27 
Dopo tre anni di lotte, di 

tensioni, la Gambardellu di 
Nocera Inferiore, saia mes
sa all'asta dal giudice falli
mentare De Rosa, del tribu
nale di Salerno, il prossimo 
1. giugno. E' l'ultimo atto di 
una lunga vicenda che si tra
scina dal 1973 senza die, pe- j 
raltro, la Regione, lente di 
sviluppo e le partecipazioni 
statali, siano riusciti a trova- | 
re una soluzione. Una cosa j 
comunque appare oggi certa: \ 
l'asta non servirà sicuramen- \ 
te u risolvere il problema 
dell'azienda. Sarà difficile, in
fatti, reperire qualcuno di
sposto a versare il miliardo e > 
mezzo necessario per nleiure 
la fabbrica, e darle, ancora 
la possibilità di un futuro. 
Così mentre sembra chiuso il 
discorso di una soluzione pri
vata. rimane ancora aperto 
anche se denso di perplessi
tà e interrogativi quello con 
la Regione, l'ente di svilup
po, e la Sopal. Finora, pe
rò, alle richieste dei lavora
tori sono state sempre oppo
ste laconiche risposte. 

Del resto, la vicenda della 
Gambardella è ormai diven
tata emblematica di uno sta
to di cose, che coinvolge di
rettamente tutta l'economia 
dell'agro nocerinonurnese. 
Dopo il crollo della industria 
pastoia, anche il settore con
serviero che anni fa aveva 
dato qualche barlume di spe
ranza, si avvia a chiudere i 
battenti, i maggiori imputa
ti di questa drammatica si
tuazione sono da ricerca
re nella dissennata politica 
delle partecipazioni statali f 
nella continua latitanza della 
DC, incapace di affrontare 
seriamente il problema di uno 
sviluppo razionale. 

Con le sue scelte, cervello
tiche e prive di fondamenti 
economici, la DC ha gettato 

il settore conserviero ?ul la
strico; preferendo Invece rin
correre il miraggio di una in-
dusttifi'.zzazione che doveva 
arrivare sulla scia delle in
dustrie del nord. Ignorando 
completamente il legame tra 
industria di trasfonrazione e 
agricoltura il settore •:onyrr-
viero è stato smonta'o pezzo 
per pezzo, per tir posto, a 
un nuovo meccanismo di svi
luppo che non ha mostrato, 
finora, nessuna giustificazione 
di carattere sociale ed eco
nomico. 

Fino ad oggi le partecipa
zioni statali hanno agito la
sciandosi alle spalle i proble
mi e le esigenze dell'indu
stria e della agricoltura. 

Sono stati sperperati oltre 
una decina di miliardi, fini
ti puntualmente nelle tasche 
dei conservieri con la com
piacenza della DC, senza pe
rò creare realmente le pre
messe del decollo economico 
della zona. Il risultato di que
sta politica è stato fallimen
tare. Nell'agro loep'-ino-sar-
nesc, infatti, solo il 30^ del
la popolazione ha un'attività 
lavorativa e va a scuola. Ciò 
significa, die meno di une 
persona su tre risulta occu
pata in qualche settore. E' 
una cifra bassissima a cui ci 
contrappone una ma>sa di 
circa 20 mila disoccupati 
iscritti all'ufficio di -alinea-
mento, con parecchie migliaia 
di sottoccupati in gran parte 
giovani in cerca di prima oc
cupazione. Ecco perchè, la 
lotta per salvare la Gambar
della diventa per Nocsra e 
per l'agro il simbolo di una 
volontà di rinnovarne a'o. che 
ponga in naftalina gli assur
di giochi dì potere e Ji sotto-
governo die hanno caratteriz
zato l'intreccio tra DC. capi
tale pubblico e industriati con
servieri. In questi tre anni di 
lotte i 130 operai della lab- ' 

brica sono stati il s.H'.o'e di 
punta del movimento operaio 
nocerino. Le grandi manUe 
stazioni del pass:i.'o, e gli 
scioperi che si sono succedu
ti hanno dimostrato la solida
rietà degli altri lavoratori e 
della popolazione per la loro 
lotta. 

Rimane il fatto, comunque 
che senza una diversa politica 
nel campo degli interventi 
pubblici sarà difficile uscirt 
dal vicolo cieco. E' una con
sapevolezza questa che è sta
ta assimilata assai bene da 
larghi strati della popolazio
ne che hanno seguito da ri
cino l'intera vicenda Gam
bardella. Gli operai, dal can
to loro, nonostante mille dif
ficoltà hanno confermato la 
loro volontà di non cederj. 
Con le lotte per la Gambar
della nei prossimi men l'inte
ro movimento operaio si :nu& 
vera alla ricerca di nuove so
luzioni inerenti In sviluppo 
economico della zona. «Se
ra una battaglia ast'ii dura 
— spiega Renato Peduli, se
gretario della camera del la
voro zonale — perchè non 
c'è volontà politica negli enti 
locati di affrontare seriamen
te i problemi della o"cv.pazio-
ne e dello sviluppo ». 

Intanto il 15 maggio scorso 
sono state recapitate egli ope
rai della Gambardella le let
tere di licenziamento. !)"]>o il 
mese di giugno, se vox ii riu
scirà a trovare una soluzio
ne, andranno ad info'tne 
maggiormente la grande 
massa dei disoccupai. * Il 
tribunale ha voluto scaricar
si — dice Alfonso D'Ales
sandro — bisogna però evo
lutamente continuare a lotta
re se vogliamo risolvere qual
cosa ». « Dopo 3 anni di pro
messe. di lotte ci ritrov'cmo 
al punto di partenza. Il go
verno, la giunta regionale, la 

j Sopal hanno fatto 'e clinic-
I chiere » aggiunge Mano Co 
i raqgioso. 
\ Neg'i ultimi giorni, 'titanio. 
I si sono .susseguiti a ritmo 
! febbrile gli incontri coi: la 
j regione per cercare di usci-
i re dalla crisi. 
I « La situazione rimane 
j sempre grave — ci dice an

cora Renato Peduto — per
che sino ad oggi non ci è 
pervenuta da parte degli enti 
locali e delle partecipazioni 
statali una indicazione pre
cisa. La Gambardella è le
gata direttamente all'anda
mento del settore, e gli in
terventi per la difesa dell'oc
cupazione. Una soluzione ot 
timide potrebbe essere, quel
la di instaurale un rapporto 
nuovo tra agricoltura, lavo
ro e capitale pubblico, affi
dando la gestione della Gam
bardella e delle Cooperative 
agricole sostenute dall'Ente 
di sviluppo e dalla Sopal. 
Quello che poco convince, pe
rò. è proprio l'atteggiamento 
dell'ente di sviluppo. In un 
progetto presentato un mese 
fa, si parlava di scegliere 
tre aziende a cui affidare la 
lavorazione del concentrato 
per evitare la distruzione di 
diversi milioni di quintali di 
pomodoro. 

La spesa complessiva dove
va essere di 7 miliardi, ma. 
alla fine solo 3 sarebbero 'ta
ti recuverati. Ci si rimei'e-
va. cioè. 4 miliardi per un 
periodo brevissimo di 'avo-
razione: senza dare nessun 
impulso all'occupazione né 
tanto meno garantire il futu
ro delle fabbriche. Un p-ino 
assurdo quindi che denota la 
assenza completa di una io-
lontà politica. Ma la cosa ;*/>/ 
grave è che al di fuori di 
questo non hanno saputo indi
carci più niente». 

Roberto Marino 

\ 

].,i \ KTiula del iKìinodoro 
continua ad t e s e l e caratteriz
zata dall'inu-ansi^cii/d e dal
l'arroganza doiili industriali 
e dalla complicità con i loro 
interessi da parte del governo. 
Infatti le previsioni fatte nei 
mesi scorai dagli industriali 
circa i quantitativi di cartoni 
che sarebbero rimasti inven
duti nel luglio "76 sono state 
clamorosamente •.mentite dal
la realtà: la produ/ione del 
concentrato è tutta esaurita 
v quella del pelato, dopo la 
forte ripresa l'elle esportazio
ni. si avvia nella stessa dire
zione. Cosi gli 11 milioni il; 
cartoni che. secondo fili in 
diistriali. »areblKTo rimanti 
nei depositi, si sono ridotti a 
meno della metà. 

Lo scandalo 

delle assicurazioni 

Il travaglio di un democristiano 

Un voto per ricominciare a sperare 
Il dottor Giuseppe Vuoto, 

trentenne, funzionario di ban
ca di Salerno, ha voluto ri
percorrere per il nostro giorna
le la sua esperienza di uomo 
impegnato all'interno della 
Democrazia cristiana e poi 
vicino per molti anni a que
sto partito; proprio da que
sta esperienza diretta e da 
altre considerazioni anche di 
tipo umano, è scaturita la 
sua decisione di non votare 
più DC e di dare il voto per 
la prima volta al Partito co
munista. 

Giuseppe Vuoto è stato re
latore nelle scuole di partito 
delta DC, presidente di Azione 
cattolica, consigliere provincia
le del Movimento giovanile 
democristiano. 

Il 20 giugno, per la prima 
volta dopo 10 anni, il mio 
volo andrà al PCI e non alla 
DC. Ne .spiego le ragioni 
soprattutto a coloro che co
noscendomi da tempo, si sa
rebbero atteso, anche per que
ste elezioni, un mio ritorno 
alle « ragioni di fondo » che 
— come ha voluto ripetere an
che il Papa — dovrebbero de
terminare il rinnovo del con
senso dei cattolici alla DC. 

Premetto d i e il mio gesto 
di chiarire pubblicamente i 
motivi che mi hanno porta
to alla determinazione di vo
tare PCI nasce dall'esigenza 
di ripercorrere criticamente 
il tempo della mia presenza 
nella DC. E' appena il caso 
di sottolineare, infatti, che il 
mio convincimento di non do
ver contribuire moralmente. 
anche con un solo voto, al
l'affermazione di un partito 
la cui politica ha da tempo 
perso ogni riferimento a quei 
valori cristiani ai quali pure 
tanto si richiama nei perio 
di elettorali, non na>ce dal 
nulla. 

Qualche amico mi chiodo 
in questi giorni: perchè hai 
scelto di votare PCI e non a-
spetti o ti adoperi perchè la 
DC divenga quello che a pa
role prometto di voler essere? 
La mia risposta è- semplice: 
innanzitutto i| PCI. con la 
sua proposta di unità demo
cratica. ha aporto il discorso 
sulla ricostruzione dello sta
to a tutte le foivc dell'arco 
costituzionale. >cnza la qua
le ricostruzione, che è morale. 
non si può affrontare nessun 
serio programma di svilup
po. La DC rifiuta questo di
scorso con la giustificazione 
ufficialo della non confusione 
dei ruoli: ma a me sembra 
più vera la motivazione che 
essa non possa aderire ad 

CINETECA ALTRO 
3 grandi classici del cinema underground: 

C0UCH di ANDY WARH0L 
FIREW0RKS di KENNETH ANGER 
LOVEMAKING di STAN BRAKHAGE 
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una politica di profondo rin
novamento perchè questa sa
rebbe in contrasto con inte
ressi e posizioni di gruppi 
che ancora sono i suoi sup
porti più Torti. E' il giudizio 
sulla credibilità politica a per
seguire certi obbiettivi che mi 
fa oggi votare PCI e non DC. 

C'è poi il problema della 
gestione del potere, riguardo 
al quale sono sempre i fatti 
a farmi ritenere che la DC, 
in tempi brevi, non può cam
biare s e stessa (lo potreb
be in tempi lunghi ma il pae
se non può rimanere senza 
guida, o peggio con una gui
da come quella attuale, in un 
momento che tutti riconosco
no particolarmente g r a v e ) . 

Perchè la DC non può cam-
' biare in tempi brevi? Per-
1 che il meccanismo di funzio

namento di questo partito non 
consente la sepoltura dei ca
daveri eccellenti appena se 
ne sia constatata la morte 
politica. E poiché i cadaveri 
eccellenti sono quelli che rie
scono ancora a portare voti 
alla DC. ecco che del rinnova
mento non se ne fa nulla. 
Gli esempi sono del tutto su
perflui: chi ha letto i giorna
li ed ha seguito le vicende 
delle candidature ha potuto 
constatare come la DC abbia 
provveduto sollecitamente al
la sepoltura dei personaggi 
più deboli, culturalmente e 
politicamente, lasciando al lo
ro posto, addirittura in te
sta alla lista, come a Napoli. 
i più discussi . 

Gli indipendenti 

cattolici 
Ma la DC si è chiesta 

porche mai dei cattolici non 
sospetti abbiano scelto di can
didarsi corno indipendenti 
nelle liste del PCI e perchè 
mai tanti cattolici il 20 giu
gno voteranno PCI? 

Il voto al PCI di un catto
lico che in coscienza ritie-
no di non poter ulteriormen
te avallare la politica disgre 
gatrice della DC è un voto 
che . a m:o parere, ha un 
duplice benefico effetto: di
minuisco il p o o e quindi il 
potere della DC e dà al PCI 
ed alla MI< proposta politica 
un nuovo apporto di forze di 
cultura non mar\i>ta. E' sta 
:o ben chiarito, e vale la pe
na ripetervi, infatti, che il 
voto al PCI non comporta la 
adesione ad un'ideologia: è un 
voto ad una politica e basta. 

La DC deve risolverò molti 
problemi suoi interni, ricerca
re una nuova filosofia politi
ca (che non sia una riedi
zione dell'interclassismo visto 
da Umberto Agnell i) . E ' una 
opinione pertanto c h e con
divide quella di chi vedo in 
un ridimensionamento della 
DC un'accelerazione di que
sto processo di ri fondazione. 

Ma il mio voto per il PCI 
è anche un voto contro la DC. 
contro l'immagine che di es-
."a mi sono fatto in 10 anni 
di buon vicinato, nel quale 
ho ricoperto p p r un breve 

- i 

periodo la carica di consiglie
re provinciale del movimen
to giefani le . Ho potuto con
cludere che nella c lasse diri
gente democristiana le deci
sioni che determinano il cor- | 
so degli eventi vengono seni- j 
pre adottate dallo s tesso ri
stretto numero di persone sen- j 
za alcuna consultazione o col- j 
legamento con la base. Per j 
non dire dell'annullamento j 
della personalità al quale so
no ridotti, dai capicorrente. J 
tutti i pesciolini dai segreta- , 
ri provinciali in giù. fino agli 
iscritti che non contano prò- i 
prio niente. 

I « doveri » 

nello DC j 
Con le considerazioni che < 

ho fatto talvolta in maniera i 
anche frammentaria, intendo 
solo togliermi dalla scomoda 
posizione nella quale non mi 
piace s tare: contro la DC sul 
piano della impostazione e 
del metodo politico ed al suo 
fianco, magari di nascosto, in 
occasione del voto. Per dovere 
di completezza e di corret
tezza devo dire che . attra
verso l' interessamento di un 
suo uomo politico, la DC si 
adoperò perchè a 27 anni. 
dopo la laurea conseguita con 
il mass imo dei voti e previa 
rinunzia ad una borsa di 
studio biennale messa a con
corso dal ministero della P.L 
per la cattedra di politica 
economica e finanziaria e da 
me vinta, trovassi un lavoro 
più remunerativo che attual
mente mi occupa. Questa pre
cisazione è por quella parte-
dei partito che ha inteso met
termi davanti ai mici doveri 
di buon democristiano che. 
avendo ricevuto il posto, ha 
contestualmente rinunciato a 
quella che dovrebbe essere u-
na cosa consentita a tutti al
meno in democrazia: cambia
re opinione politica. 

C'è un'altra cosa che voglio 
aggiungere ed è questa: quan 
do nel lOfo. a 19 anni, ebbi 
il mio primo incontro pwbb.i 
c o con la DC. il vero volto di 
questo partito, lo avevo x .o 
porto b in presto. Fu la mia 
caparbietà che mi d e r i v n a . 
questa s i . dalla mia pretoden 
te esperienza r<\ ti.o.-a. a ri
tenere che I.t realtà si potei 
>e cambiare con .1 d t s i d t r o 
e la passione di voler.a cam
biare. a farmi decidere «i re 
stare, con una ades.one sem
pre -offerta. La DC ha fatto 
con me quello che ha fatto 
con altri por^naJtli del m<m 
do cattolico <he hanno >cv t.> 
oggi di votare PCI: ci ha 
me>so neir.mpossib:Iità di 
trovare qualche elemento con 
creto che non fosse la pan 
ra per poterle continuare a 
dare il voto: ci ha sempre 
esclusi perchè ha capito che 
di noi non avrebbe mai fat
to dei buoni democristiani. 
fedeli, ossequienti, disposti 
a dare a Cesare, cioè al loro 
sistema di potere, anche quel 
poro che il mondo moderno 
riconosce a Dio. 

La DC, io credo, in questi 
anni ha invertito i termini 
ed è per questo che il 20 giu
gno votare PCI per m e signi
fica due cose : dare un voto 
al primato della ragione e trar
re una conclusione da trenta 
anni di storia. 

Il PCI ha tratto da que
sta storia un insegnamento 
positivo che lo " ha portato 
a superare storici steccati, a 
fare discorsi nuovi, a ricerca
re l'unità delle forze politi
che democratiche per dare al 
paese quella tranquillità che 
gli serve per riprendersi e 
andare avanti. La DC ha fat
to il cammino inverso: ha fat
to tutto quanto le era possi
bile per jwrdere gli operai, 
i giovani, gli intellettuali, cer
ta borghesia industriale, mol
to ceto medio. 

In questa prospettiva il 
voto al PCI è un voto alla 
speranza ili cominciare an
che tutto daccapo, ma in un 
paese diretto da gente seria; 
un voto alla DC sarebbe un 
ritorno alle pastette democri
stiane. al malgoverno, alla de
mocrazia non partecipata, al 
passato dal quale a fatica stia
mo appena prendendo le di
stanze. 

Giuseppe Vuolo 

A Napoli 
individuate 

Cosida, Lloyd 
Centauro e 
Meridionali 

La polemica sulle assicura
zioni continua ad infuriare, 
dopo che i funzionari del mi
nistero dell'Industria hanno 
detto di aver individuato 42 
compagnie di assicurazione. 
alcune delle quali con sede 
centrale a Napoli (Cosida, 
Lloyd Centauro. Meridionale). 
aventi nella loro gestione ir
regolarità et! inadempienze. 
Questo fatto non è certamen
te una novità, né per i naj)o-
letani. né per i lavoratori del 
seltore. Che la RC auto fos
se gestita alla «car lona > dal
le compagnie assicurative, lo 
si era scoperto da tempo: ri
tardi nella liquidazione dei 
sinistri, addirittura di anni, 
speculazioni delle assicurazio
ni nel campo immobiliare, 
utilizzando i premi e le som
me accantonate per il paga
mento dei danni, nonché l'in
serimento a bilancio, come co
pertura. delle riserve immo
biliari. sopravvalutate. 
' Adesso a meno di un me

s e dal le elezioni scoppia lo 
« scandalo » che certamente 
serve per sollevare un polve
rone. per alimentare insicu
rezza in centinaia di dipen
denti e migliaia di assicura
ti. Il ministero competente di
spone di uomini e di mezzi. 
tali da poter far luce su tut
ti gli « imbrogli * che sono 
alla base delle compagnie di 
assicurazione sin dalla loro 
costituzione. Se ciò finora non 
è avvenuto esiste una precisa 
volontà politica di non col 
pire il padronato proprietario 
delle compagnie assicurative. 
Ma per questa gran confu
sione e per l'allegra politica 
alimentata finora, non posso 
no e non devono, certamente 
pagare, quanti (assicurati e 
assicuratori) hanno già paga
to per i lauti (e forse illeciti) 
guadagni delle compagnie. 

Nonostante ciò. però, gh 
industriai' >i sono nuovamen
te rifiutati di firmare un ac
cordo serio' ì prezzi propo 
s'.i da Mai \ora (.che. nono
stante l'aumento dei co-.ii so 
ini inferiori a quelli dell'anno 
.scorso), li hanno accettati; ma 
non ' hanno accettato di fir
mare contratti ili cessione 
tra i sinuoli industriali ed i 
produttori agricoli assistiti 
dalle organizzazioni professio 
nali e di categoria. 

K.ìpure i (ont'Utti di ce-. 
sione sarebbero l'unico modo 
per (Lue garanzie conerete 
ai produttori che gh accordi 
sul ritiro e sui prezzi venga
no rispettati, cosa che non av
venne l'anno scorso. 

Proprio questo rifiuto a da
re garanzie serie dimostra che 
si vuole evitare l'istaurazio-
ne di un rapporto serio con i 
produttori. Nella vicenda, co
munque, emergono con chia
rezza le responsabilità del go
verno sia per la posizione di 
chiusura delle partecipazioni 
statali sia per le facilitazioni, 
gli ulteriori finanziamenti. 1' 
aumento dei premi a l l ' e s o r 
tazione concesse agli indu
striali: tutto ciò senza chie
dere agli industriali impegni 
nei confronti dei produttori. 

Questa situazione è denun
ziata in un manifesto cell'Al-
leanza contadini che ribadi
sce che non firmerà nessun 
accorc.o che non preveda, fab
brica per fabbrica, anche le 
qualità di pomodoro che si 
acquisteranno dai contadini. 

Il lungo braccio di ferro fra 
un comune sollecito degli in 
teressi della popolazione e il 
proprietario di una cava elio 
tali interessi ignora, si è prov
visoriamente concluso con la 
vittoria del secondo, cioè del 
proprietario della cava. Può 
accadere nell'Italia democri
stiana del l!>7(5. 

11 connine interessato è quel
lo di San Prisco, in provin
cia di Caserta, nel cui terri
torio si trovano alcuni colli 
(i Tifatini). Nel lflfió fu ap 
plicato, appunto per i colli 
Tifatini il vincolo idrogeolo-
gico. 

Il provvedimento, disposto 
dal ministero agricoltura e 
foreste, si rese necessario da
ta « la configurazione genera
le orografica del terreno, date 
le condizioni di pendenza e 
di stabilità e data la natura 
del territorio ed il regime 
delle acque, nella considera
zione che solo con l'impedi
re irrazionali trattamenti sti
vo - pastorali, sregolate col
ture. inconsulti disboscamen-
ti o dissodamenti fosse pos
sibile prevenire, nell'interesse 
pubblico, i danni previsti dal
la legge ». 

Il vincolo fu- approvato sen
za d i e nessuno presentasse 
opposizione. Nel '68, proprio 
nella zona sottoposta al vin
colo. fu aperta da un certo 
Rofoldo Statuto una cava . 
Successivamente, allo s tesso 
Statuto fu dato il permesso 
— da parte dell'ispettorato 
delle foreste e dell'ufficio ca

ve e miniere, distretto mine
rario di Napoli — per lo 
sfruttamento di una seconda 
cava, pure questa in zoaia vin
colata e in località adiacente 
alla prima. 

Il comune di S. Prisco si 
affrettò a impugnare l'auto
rizzazione. ricorrendo al TAR 
che, accogliendo il ricorso. 
sospeso l'efficacia della auto
rizzazione. 

Successivamente, però, lo 
stesso ispettore non si è fatto 
scrupolo di rilasciare, sempre 
allo Statuto, un altro nulla 
osta per lo sfruttamento del 
la prima cava . 

Nuova protesta del comu
ne. con conseguente provvedi
mento della prefettura che ha 
disposto la chiusura della 
cava . 

La conclusione è. per ora, 
che lo Statuto continua tran
quillamente a lavorare a pie
no ritmo, senza che nessuno 
lo disturbi, e nonostante le 
proteste comunali, l 'allarme e 
il disagio della popolazione. 
E' da tener presente anche 
che su incarico del comune 
di S. Prisco, il prof. Italo 
Sgrosso professore di geolo
gia all'università di Napoli. h« 
redatto una relazione in cui 
si dimostra l'effettiva perico
losità della cava, si rileva che 
essa danneggia i valori paesi-
stico-ambientali della zona e 
arreca gravi fastidi alla pò 
polazione. Con tutto questo 
la cava continua, come ai è 
detto, tranquillamente a fun 
zionare. 

SCHERMI E RIBALTE 

taccuino culturale 
DIBATTITI 
IL CAPITALISMO 
DEI MONOPOLI 

Nell 'ambito de', ciclo di 
conferenze e seminari sui-
'.a storia dell'econom:a poli
tica organizzato dal Centro 
A. Labriola e dal Circolo cul
turale Pablo Neruda. oggi 
aile ore 18 nella sala dei 
Centro Labriola «angiporto 
galleria) Lilla Costab:le par
lerà sul t e m a : « I l capita
l i smo dei monopoli ». 

CINEMA 
MOSTRA 
UNDERGROUND 
ALL'ALTRO 

Iniz-a p .osso la a Cineteca 
Al tro» una mostra del e. 
r.err.a underground che prò 
sesraira f :n j i . la metà di 
r.ujr.o e rhe mostrerà al
cune do.le opere m.iZ.ion e 
p.u i>.zn.l.ca::\e d: questa 
c.nemv.ogrrtf.a. La mostra 
.-: apre con t . e grand: clas
s e : del e.noma underground-
<• Couch - d: Andy Warho". 
e uno dei suo; f:\rn p:ù im 
portanti ed un interessante 
documento d'epoca, v: sono 
f.lr.iat: : protagon.st: del
la <. b-Mt-zeneraf.on -. Alien 
G.r..-bore. Jark Korouac. 
Taylor Mrad. Naomi Lev.ne. 
Gregory Corso ecc.: per la 
pr.rr.a volta a Napoli è po.v 
s.h.le vedere l'eccezionale 
<. F.reworks ». di Kenne th 
Anzer (1M7); ;1 film s irato 
quando Anfwer non era che 
dic iasset tenne ha una com
pattezza. densi tà , violenza 
febbrile da giustiLcare lar
gamente l 'ammirazione gua
dagnatas i negli ambienti ci 
nema:ozraf:ri europei vicini 
e me:no:i de: m:gl;on risul

ta*; surreali»:: Jean Corte.iu 
scr-sse di questo Llm che 
« nasce da quella moravi-
z'..o<a notte dalla qua..-
emerse ogni -.era opera che 
torca le profond:tà del'.'.i.i. 
ma. .1 che e molto raro .. 
Il programma termina e m 
la pr.ma e la .seconda par i 
di « Lovemak.ng i>. una r.-
fless:one di Star» Braki iase 
sul modo d. fare all'amore 
per gi: uomini e per : c.\n: 

LETTERATURA 
PREMIO DI POESIA 

' «MONTE DI PROCIDA» 

i Il Comune d. M o n f d; 
j Proe.da b m d i s c e la -«ronda 
' ed.z.one dei prf .n.o d. poe-
J sia K Monte d: Prenda •>. 
I S: partecipa al concorso 
} con l';nv:o d; un volume d. 
I »ers: :n I.nrua ."al.ar.a pub 
I bl.c.tto nel per odo compre.-o 
J fra il 1 m a e s . o 1975 e .1 
1 30 aprile 1976 
[ L'opera deve essere ;pc-
j dita da", suo autore o dal 

'.'ed.toro in dod.es cop.e ai 
! la segreteria dei premio 
! «Palazzo Municipale, via Ro-
j rr.a 23. S0070 - M^nte di Pro-
t e.da - Napoli» entro .1 10 
l giugno 1976. 
I La sr.u.-.a potrà prendere 
| in e same a. f.n; deTasse-

gnaz.one del premio anche 
opere non concorrenti 

I La giuria è cosi composta: 
Alberto Mar.o Monconi . 
presidente. G:ovanni Ame
deo. Giorgio Barberi. Squa 
rotti, Gabriele Catalano, 
Mass imo Gr.llarTdi. G.a l iano 
Manacorda. Antonio P.ro 
malli , Domenico Rea. Albe
rico Sa la . Giorgio Sav .ane . 
Domenico Gras-o . seirretaiio. 

Il premio e d; un milione. 

TEATRI 
CILEA (Via S. Domenico, 11 - Tc-

lelono 656.265) 
Questa sera alle ore 21,15: « I l 
paese dei... ravanelli » di A. Oli-
vares. 

DUEMILA (Via della Calta - Te
lefono 294.074) 
(Chiusura estiva) 

MARGHERITA (Galleria Umberto 1 
- Tel. 392.426) 
Dalle ore 16.30: «pettscoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 
(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I • Tel. 390.745) 
Giovedì 3 «jiuyno. a Aida », di 
G. Verdi. 

SANCARLUCCIO (Via del Mille 
• Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 21,15. la 
Cooperativa • Nuova Commedia » 
pres.: « Il matrimonio » di Ma
rio Crasto De Stetano. 

SAN PEDINANDO E.T.I. (Tclc-
lono 444.500) 
(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21.15, la 
Compagnia Stabile napoletani pr.: 
« Don Pasca' la acqua ' • pippa » 
di Gaetano Di Maio. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
Alle ore 18 20.22. tre classici 
del cinema underground: Couch, 
di Andy Warhol - Fircworks, di 
Kennct Anger - Lovemaking, di 
Slan Brakhage. 

EMBASSY (Via F. De Mura • Te
lefono 3 7 - 046) 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

MAXIMUM (Viale Elena 19 - Te
lefono 682.114) 
Ragazzo di borgata 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 
• Fortezze vuote (Umbria: un* 
risposta politica alla follia) ». di 
Gianni Serra (prima assoluta). 

NUOVO (Via Montccalvario, 16 
- Tel. 412.410) : 
Gioventù bruciata | 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ru
ta 5, al Vomcro) 
A'Ie 1S.30-20.30-27.30: « Com
ma 22 », di M. Nichols. I 

I 

CIRCOLI ARCI i 
ARCI-UISP CAIVANO I 

(Riposo) j 
ARCI RIONE ALTO (Terza Traver- ] 

sa Minano Scmmola) 
• Ripeso) ' 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa- | 
ladino. 3 - Tel. 323.196) I 
Aperto tutte le sere d3lle ore 19 | 
aite 24. j 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 827.27.90) j 
Apor:o tatti i giorni daVe ore 1 
19 Jl • ore 24 Per i '.oci tunzio- I 
r j 13 ' Ta.err.eMa ». j 

i 

CINEMA | 
PRIME VISIONI ! 

i 
ABADJR (Via Paisiello. 35 - Sta- 1 

dio Collana - Tel. 377.057) j 
San Babila ore 20: un delitto ' 
mutile, con G. Cesareo 
DR (VM 18) ! 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te
lefono 370.S71) 
Bluff stona di tratte e dt imbro
glioni. cc-i A C* entano - C 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 418.880) 
La bestia con W. Borowycik 
SA (VM 1S) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
- Tel. 683.128) 
Emmam.elle nera: Orient repor-
ta«je-

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 
- Tel. 416.731) 
Il Gattopardo, ccn B. La-.caster 
D3 

AUGUSTEO (Ptta Duca d'Aosta 
- Tel. 415 361) 
Gii uomini falco, ceri J Coburn 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele
fono 444.700) -
Gli uomini laico, con J. Ccoj.-n 

CORSO (Corso Meridionale) 
Gli uomini falco, con 1 Coburn 
A 

DELLE PALME (Vìcolo Vetrerìa 
- Tal. 418.134) 
I cannoni di N»virone, con G. 
Peck - A 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Tre contro lutti, con F. S.nitra 
A 

FIAMMA (Vi» C, Poerio, 46 • Te
lefono 416.988) 
La «pia senza domani 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 392.437) 
Qualcuno voto tul nido tfal es
cuto, con J. Nttnoifon 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

«Qualcuno volò tul nido del cuculo» (Filangieri) 
«Una donna chiamata moglie a (Embassy) 
• Todo m o d o » (Ariston) 
« I l gattopardo a (Arlecchino) 
« Couch, Fireworks. Lovemaking > (Cineteca Altro) 
« Gioventù bruciata » (Nuovo) 
«Cadaveri eccellenti » (Azalea) 
«Fortezze vuote a (No) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
- Tel. 310.483 
San Babila ore 20: un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR (VM 18) 

METROPOLITAN (Via Chliia • Te
lefono 418.680) 
(Riposo) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
- Tel. 688.360) 

L'invasione dello api regina 
ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 

Kitty Tippel. con M. Van De 
Ven - S (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
- Tel. 415.572) 
Blutt stona di truffe e di Imbro
glioni. con A. Celentano • C 

TITANUS (Corso Novara 37 • T«-
lelono 268.122) 
San Babila ore 20: un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 
ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te

lefono 619.923) 
Salon Kitty, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Montcoliveto, 12 
- Tel. 313.005) 
Luna di micie in tre, con R. 
Pezzetto - C 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale - Tel. 616.303) 
Vai col liscio 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
• Tel. 377.583) 
Kobra, con S. Martin • A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
• Tel. 224.764) 
La padrona è servita, con S. Ber-
ger - S iVM 13) 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.325) 
Non t'e problema 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Vai col liscio 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Se mi arrabbio spacco lutto 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Ci rivedremo all'inferno, con L. 
Marvin - DR 

EDEN ' (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
I l triangolo d'oro 

EUROPA (Via N.cofa Rocco. 49 
- Tel. 293.423) 
(Non pervenuto) 

GLORIA (Via Arenacela 151 - Te
lefono 291.309) 
S?.a A - Kobra. con S. Mart.n 
A 
Sala B - Sandokan parie I I , con 
K. Bcd: - A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
La padrona è servita, con S. Ber-
5?r - S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbakcr. 7 • Tele
fono 370.519) 
Il secondo tragico Fantozzl, con 
P Vinar io - C 

ROYAL (Via Roma. 35^ - Tele
fono 403.S8S) 
Kong, l'uragano sulla metropoli, 
con K. Hcm.lton - A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
• Tel. 321.984) 
La donna della domenica, con M. 
Mastroianni - G (VM 14) 

AZALEA (Via Comune, 33 - Tele
fono 619.280) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
no • Tel. 740.60.48) 
Squadra antiscippo, con T. Mi-
lian - A ( V M 14) 

BELLINI (Via Bellini - Ta l lo 
no 341.222) 
Chi dice donna dice donna, con 
G. Ratti - SA (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
• Tel. 342.552) 
Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Attenti ragazzi, chi rompe paga, 
con R. Me David - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
- Tel. 200.441) 
Oggi: riposo - Domani: Mantieni 
l'odio per la tua vendetta 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416.334) 
Nude per l'assassino, con E. Fe-
nech - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro • Tel. 321.339) 
Grazie signora 

FELIX (Via Sanità • Telefo
no 455.200) 
La prova d'amore, con E. Gallo
ni - S (VM 18) 

ITALNAPOLI (Vìa Tasso 169 . Te
lefono 685.444) 
Parigi nuda - DO (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Amano. 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
I l soldato di ventura, con B 
Spencer - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 
Milano violenta, con G. Cassi
noli. - DR (VM 14) 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 - Te
lefono 769.47.41) 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

ROMA (Via Ascanio. 36 • Tele
fono 760.19.32) 
Rodam il mostro 

SUPERCINE (Vis Vicari Vecchia 
- Tel. 332.580) 
(Nno pervenuto) 

SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 
Paolo Barca maestro elementare) 
praticamente nudista, con R. Poz
zetto • SA (VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te
lefono 760.17.10) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gisparr. - A 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.8S.SS) 
Porgi l'altra guancia, con B. Spen
cer - A 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Il soldato di ventura, con B. 
Sper.cer - A 

! PARCHI DIVERTIMENTI 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martocci, «3 • Te

lefono 680.266) 
Miseria • nobiltà, con S. Loren 
C 

AMERICA (San Martino • Ttlc-
lono 248.982) 
La donna della domenica, con M 
Mastroianni - G (VM 14) 

ASTORI A (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Totò il medico dei pazzi • C 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • fronte ex caserma bersa-
•lieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni par tutte) Hi età 
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